
PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Giovedì 26 novembr» 1981 

li PCI indice centinaia di manifestazioni in tutto il Paese 

Caso, un muro di ritardi 
Lunedì giornata di lotta 

Chiaromonte: il decreto Nicolazzi non garantisce gli inquilini e danneggia i proprietari 
Si deve sconfiggere l'inerzia del governo - Il rilancio del settore edilizia 

ROMA — lì 30 novembre, in
detta dal PCI, si terrà in tut
ta Italia una «giornata di ini
ziativa e di lotta per la casa». 

«La giornata — ha dichia
rato il compagno Chiaro- ; 
monte della segreteria del 
PCI.— è stata indetta per 
rompere il muro del ritardi e 
dell'inerzia del governo e per 
far avanzare quella politica 
dell'edilizia e delle abitazioni 
i cui programmi furono defi
niti già nella nostra confe
renza nazionale della prima
vera scorsa. Il colpo di mano 
del decreto governativo di 
venerdì scorso conferisce 
tuttavia maggior rilievo e 
importanza alle manifesta
zioni che avranno luogo il 30 
novembre. 

«E* del tutto falso — conti
nua Chiaromonte — che 
quel decreto, come sostiene il 
ministro Nicolazzi, serva a 
promuovere il rilancio dell'e
dilizia facendo giustizia di 
.un vincolismo rigorista. La 
(straordinaria esiguità dei fi

nanziamenti previsti, l'as
senza di misure dirette a ri
muovere il blocco del credi
to, gli elementi di incertezza 
e di precarietà che si intro
ducono nel quadro legislati
vo, la rinuncia ad intervenire 
sulla legge del suoli, sullo 
snellimento reale delle pro
cedure, sulla improrogabile 
riforma di una tassazione e 
contraddittoria con l'esigen
za di una politica della casa, 
confermano invece la parali
si dell'edilizia ed aggravano 
la crisi delle abitazioni. A 
tutto ciò non si rimedia dav
vero con misure che servono 
unicamente a reintrodurre 
dalla finestra abusi specula
tivi e devastazioni del terri
torio al servizio di ben defini
ti e limitati gruppi di interes
se. Una cosa è lo sviluppo che 
sta a cuore a noi comunisti, 
quanto e più che a ogni altro, 
tutt'altra cosa è la specula
zione. 

•D'altro canto — dice an

cora Chiaromonte — come 
già è stato messo in luce da 
più parti, alla necessaria 
graduazione degli sfratti, Il 
decreto ha sostituito, scaval
cando il Parlamento, un 
blocco temporaneo. degli 
sfratti che non garantisce gli 
inquilini e danneggia i legit
timi interessi del piccoli pro
prietari». • «Il decreto deve 
dunque essere radicalmente 
cambiato - limitandolo ad 
una vera graduazione degli 
sfratti, di cui siano protago
nisti i Comuni, ed all'eroga- '. 
zione dei finanziamenti di
sponibili dei quali noi recla
miamo un aumento adegua
to. Parallelamente, sta al 
Parlamento definire, in tem
pi rapidi e programmati, per 
i quali noi offriamo il nostro 
concorso, l'arco delle misure 
necessarie a sciogliere i nodi 
e a rilanciare il settore delle 
costruzioni. 

«Per questi obiettivi — 
conclude Chiaromonte — il 

30 novembre i comunisti 
manifesteranno in tutto il 
Paese ed agiranno con coe
renza in Parlamento». 

Centinaia sono intanto le 
manifestazioni annunciate 
in tutta Italia. Tra le più si
gnificative quelle di Arezzo 
con Ir.grao, di Bologna con 
Chiaromonte, di Modena 
con Minucci, di Venezia con 
Pecchioli, di Palermo con La 
Torre, di Torino con Liberti
ni. Nel capoluogo piemonte
se — dove si riunirà anche il 
consiglio comunale sul pro
blema casa — si terranno tre 
manifestazioni. 

Domani — sui medesimi 
temi — si riunirà a Reggio 
Calabria l'attivo delle Fede
razioni meridionali: Intro
durrà Libertini e concluderà 
La Torre. Altre manifesta
zioni sono previste a Crotone 
e a Prato. La Federazione di 
Bologna organizzerà sedici i-
nizlatlve in tutta la provin
cia; la Federazione di Brescia 
sei. . 

Paesani e volontari insieme per ricostruire 

ROMA — 'Ed ancora distri
buzione di vestiario, e poi ma
terassi, stufe, coperte e pen
tole. Si forma una sorta di 
collaborazione tra noi e la po
polazione: scopriamo insieme 
molti magazzini non ufficiali 
che vengono vuotati del ma
teriale che torna a riempire i 
veri magazzini Mentre con la 
popolazione il rapporto mi
gliora ogni giorno, non si può 
dire lo stesso dei nostri rap
porti con le autorità. Le no
stre denunce peggiorano la 
situazione; e alle nostre se ne 
aggiungono altre...-. 

E un brano scelto a caso da 
«I volontari e il terremoto» che 
esce in questi giorni (Savelli 
editore, L. 5000). Più che un 
libro è un diario scritto a più 
mani, da un gruppo di dipen
denti dell'IBM di Roma e da 
altri volontari che, per molti 
mesi, hanno prestato, a tur
no, la toro opera a San Grego
rio Magno, un paese del Sa- -
lernitano colpito dal terremo
to. 

San Gregorio ha 5.000 abi
tanti, quanti ne aveva nel 
1861. ma ha registrato nel 
ventennio 'Sl-'7ì ben 2.000 e-
migrati. Un anno fa — secon
do i dati Zambertetti — i7 si
sma fece 25 morti e 80 feriti: il 
70 per cento delle case, già fa
tiscenti, soprattutto nell'an
tico centro, sono andate di
strutte. 

Qui approda il 7 dicembre 
1980. il primo gruppo di lavo
ratori-volontari deli IBM. 
Non subito, quindi, ma quan
do i morti erano già stati se
polti in un momento meno 
tragico, ma per moltissimi 
versi, ancor più difficile. 

Mario. Livio. Michele, 
Gianfranco, Deo, Piero ci so
no rimasti fino al 12 dicem
bre, quando un'altra squadra 
ha dato loro il cambio. I "tur
ni' si susseguiranno fino al 4 
aprile, quando San Gregorio 
verrà 'abbandonata', anche 
se continueranno i contatti. 
gli incontri, le telefonate per 
portare a termine, infine. 
quello che era stato uno degli 
obiettivi prefissi: donare e i-
stallare a San Gregorio un 
prefabbricato destinato a 
centro sociale. 

Una fatica improba: quat
tro mesi di lavoro, ansie, di
scussioni, freddo, spesso in
comprensioni, ancóra più 
spesso la necessità di battersi 
per non farsi mandar via. 

•Non abbiamo bisogno di 
volontari, facciamo da soli-. 

San Gregorio: 
un pezzetto 
di Sud è ora 

• •V 

più vicino -
In un diario a più mani l'esperienza 
di un gruppo di lavoratori dell'IBM 

È una frase che chi ha percór
so le zòne dèi -terremòto ha ; 
sentito ripetere; Ora il diario 
dei laboratori dètl'IBM rat- \ 
conta; coti estrema semplici-. -
fa, a volte ih tono quasi rozzo, 
senza mezzi termini, ma an
che con estremo pudore, che , 
cosa è stata la loro esperien- -
za. "•-".:•*--.: - r - : • .>..- -"V 

- •"•• E non solo la loro. La vo- ..-
tonta di essere utili, la neces- i-
sita di capire, di estrarre da 
questi quattro mesi una cono

scenza più profonda e utile 
dell'impatto con un pezzo del 
proprio Paese, rimasto fino a 
quel momento sconosciuto, e-
mérgono con forza, a volte 
con emozione, da queste pa
gine di diario. 

Emerge anche — e non è 
da trascurare — la necessità 
per i lavoratori dell'IBM (tut
ti assai giovani) di ritrovarsi 
con altri volontari — i -sar
di', i -piemontesi- — come 
loro -scesi' qui a dare una 

Paura ma niente 
danni per una 

scossa in Irpinia 

AVELLINO — La terra ha 
tremato ancora - in alcuni 
paesi detl'lrpinia. La scossa. 
del quarto-quinto grado delia 
scala Mercalli. è avvenuta al
le 6.21 del mattino. Morta 
gente, presa dal panico, si è 
riversata nelle strade. Il mo
vimento tellurico è stato av
vertito particolarmente a 
Montella, Ponteromito. Cas
sano Irpino, Montemarano e 
Bagnoli Irpino. A Montella. 
soprattutto, la paura è stata 
tanta. La gente è rimasta nel
le strade fino aHe .10 del mat
tino. pòi è rientrata nette ca
se. Non ci sono stati, per for
tuna, danni. L'osservatorio 
vesuviano ha confermato la 
registrazione della scossa. 
durata otto secondi e che ha 
avuto il suo epicentro nella 
zona del cratere. . 

La bimba morta 
in roulotte: 

ieri i funerali 
: Dalla redazione 

NAPOLI — Sì sono svolti ieri 
mattina t funerali detta picco
la Marianna Zanfardino. -
morta a soli due mesi l'altro 
giorno in una roulotte ad A-
fragola, a pochi chilometri 
dal capoluogo. 

«Morte naturale» è stato il 
referto del medico, ma ad A-
fragola la morte della piccola 
ha destato molto scalpore e 
commozione. Marianna Zan
fardino è nata e morta nella 
roulotte nella quale vivono 
da dodici mesi i genitori, Ca
terina Ahnavera, di soli 17 
anni, e Giuseppe Zanfardino. 
23 , disoccupato. La sua fragi
le fibra non ha resistito a una 
vita di stenti, ed è per questo 
che ieri mattina ai funerali i 
terremotati del campo di rou
lotte imprecavano contro i ri
tardi deN'ammimstrazione 
comunale. 

mano. Ma la mano in realtà • 
; chi l'ha data? I -paesani', co- ' 

me vengono chiamati qualche 
volta gli abitanti di San Gre- < 
gorio, o i volontari? . ; - . - - • 

Onestamente nell'introdu-
zìone i 'Volontari' scrivono: 
-Questo libro dà anche il se
gno della, trasformazione e 
precisazione delle 'nostre i-
dee'nel corso di questa espe- • 
rienza umana e politica, te- \ 
stimoniando • uh avvicina
mento reciproco, in cui la co
noscenza con tanti abitanti 
di San Gregorio, ha favorito 
una comprensione enorme
mente maggiore. Adesso un ' 
pezzetto piccolissimo di Sud 
cominciamo a conoscerlo e sul 
Mezzogiorno in generale, ab-., 

'biamo imparato se non altro a 
} diffidare delle granili intera : 
prelazioni generale, semptifi- \ 

• canti, che ci vengono offerte e '-.. 
: che quasi sempre continuano . 
a contenere luoghi comuni 
che sono per lo più residui di 
vecchio razzismo». •-

- -• li libro è dedicato, giusta
mente, 'agli abitanti.di 'San 
Gregorio, ma vuole parlare a 
tutti ^coloro che abbiamo ih- -
centrato in quei paesi, cono- -
scendoti personalmente o no, -
con tanta volontà e capacità 
di capire, di lottare, di tra-

- sformare. Anche a loro, la 
parte migliore della gente di 
quei posti, vogliamo parlare e 
soprattutto da loro ad impa
rare'. 

- « I volontari e il terremoto è . 
stato presentato in ^ questi 
giorni in Campidoglio. Ora 
comincia il suo viaggio tra i • 
lettori che ci auguriamo sia -
felice. Per quelli dell IBM e i 
loro compagni di volontaria
to, l'attività a San Gregorio 
non è finita. Finalmente il 5 ' 
dicembre il centro sociale sa
rà inaugurato grazie all'ini
ziativa, al lavoro anche duro . 
dei giovani dell'ARCI. Non a-
vranno una medaglia per '' 
quanto hanno fatto. Meda
glie it sindaco socialista di 
San Gregorio te ha date alle 
personalità. Non ci sono me
daglie per chi è stato adibito 
tante vòlte a -pulire cessi-. 
Ma i giovani romani a quelle . 
medaglie non hanno mai pen
sato. Hanno apprezzato mol
to di più un bicchiere di vino 
è pane e salame offerto e 
mangiato nelle roulotte, con i 
paesani. 

Mirella Acconciarli 

Udienza-fiume al processo di Roma per i «Ietti d'oro» 

Le due e e l'assistente: 
Mori ce a» 

Le testimonianze più attese hanno finito per dirottare sul primario le responsabilità principali * Sette ore di 
pesanti contestazioni - Posti liberi al «Regina Elena» quando era assente il professore - Buste chiuse 

ROMA — Il prof. Guido Moricca mentre entra in aula 

La partecipazione dei genitori a Firenze 

In tanti nelle liste 
per cambiare la scuola 

Il racconto di un'assemblea - Le proposte illustrate alla cittadi
nanza - Un'esperienza negativa che si spera di modificare 

. Dalla nostra redazione ; 

FIRENZE — Gigliola Paoletti 
Sbordoni lavora al dipartimen
to cultura e pubblica istruzione 
del comune di Scandirci, fa il 
«genitore democratico» a Firen
ze. Racconta così l'assemblea 
nella scuola di sua figlia: -Sono 
arrivata ti con il mio pacchetto • 
di^programmi del CWJfffuta--, 
menta Genitori'-[Democratica ';• 
L'assemblea era affollatissima:^ 
Un paio di signorisi sono fatti 
avanti dicendo: "ci vogliono 
dei nomi per il consiglia< d'isti
tuto".No•—-ho rispósto con al- ' 
tri — vediamo prima per che. 
cosa ci si fa eleggere. Ho tirato 
fuori i programmi enei giro di 
pochi minuti l'assemblea ha} 
cominciato a discutere di quel
lo che. c'era scritto sopra». •• 
Qualcosa di molto simile è suc
cesso in decine e decine dì altre 
scuole. In quasi tutte è nata 
una lista su quel programma, 
che spesso riporta questo mot-
to: Per una scuola pubblica rin-
novata. ' 

Lucia Tumiati Barbieri, au
trice di libri per ragazzi e presi- : 
dente.del Coordinamento Ge
nitori Democràtici fiorentino 
spiega te ragioni di questa cre
scita d'interesse fra i genitori: 
•Innanzitutto molti hanno ca
pito che per impedire che negli 
organi collegiali si discuta di 
cose di poco contò, bisogna es
serci e con proposte e idee 
chiare. In questi'-anhi il CGD 
ha proprio cercato di definire 
queste proposte. Abbiamo fat
to incontri e convegni su tan
tissimi aspetti della vita dei 
bambini e degli adolescenti. Ed 
è sempre venuta tantissima 
gente. Ecco ora c'è roccasione 
di avere degli spazi in cui ri- ' 
chiedere alla scuola e alla so
cietà di fare queste cose'. 

Il Coordinamento, insieme al 
programma per le elezioni, di
stribuisce anche un opuscolo 
con tutte le sue proposte alla 
città. Eccone qualcuna: corsi 

della Rai-Tv per rendere chiari 
i messaggi televisivi; estensione 
delle biblioteche e degli orari di 
apertura; vacanze per ragazzi 
organizzate dal comune; mi
glior trattamento dei bambini 
negli ospedali. Naturalmente si 
parla anche di adolescenti. 
Tossicodipendenze, disoccupa-
zìpnei ~ infoi inazione ̂ sessuate ~ 
compaiono chiaramente nei dor 
cuinentl del CGC^ .; v/.' X;V-1 

•Queste Jniziativer -~ die* 
Giuseppe "' Fama; un rakro re-. 
sponsabUe M (^ordinamento 
— hanno fatto crescere uh 
buon numero di genitori. La 
partecipazione alte assemblee 
dimostra che nétte nòstre pro
poste ci sono contenuti cultu
rali interessanti. Ora si tratta 
di farti entrare negli organi col
legiali. L'esperienza pestata è 
stata negativa- Ma partecipa
re è comunque un fatto di de
mocrazia, perché réi entra ih 
uno spazio dove.confrontarti-. 

La contrapposxionè ideolo
gica degli anni passati ora si fa 
sentire meno: in moltissime 
scuole c'è una lista unica nata 
nell'assemblea di tutti. Forse è 
il segnale di un rapporto nuovo 
tra elettori e eletti. Ma le forze 
più conservatrici hanno ripètu
to il clanico clichè. Nessun 
confronto sui progranuni, nes
suna attenzione al rapportocoO 
ciò che sta fuori della scuola. 
Dice Elvira Pajetta, responsa
bile della cc^nnussione scuola 
della Federazione fiorentina 
del PCI: "Hanno incentrato 
tutto sul rapporto scuòla fami
glia, inteso come uso privato 
della scuola da parte della fa
miglia: ~ 
. Le firneperpeesentare la li
sta al consiglio provinciale i 
moderati di «Scuola e Famiglia* 
sono andati a prendersele nella 
più grande scuola privata della 
città: gli Scolopi. E la Democra
zia Cristiana in consiglio comu
nale ha rivolto un'interrogazio
ne al Sindaco perché il CGD di

stribuiva materiale di propa
ganda nei consigli di quartiere. 
"Ma sono organismi di base dei 
cittadini — replicano al Coor
dinamento — dove chiunque 
può esporre le proprie idee. Lo 
facciano • anche loro, anziché 
gestirsi in privato le sorti detta 
scuola». ?• -;• -:-.. -.*••:"". ..* 
-- Il rinnovato slancio dei geni
tori non c'è stato fra gli studen
ti. La FGCI ha ribadito la scel
ta di noia presentarsi in questi 
organi dove, dice, non si conta 
niente. I giovani socialisti inve
ce si sono battuti per presen
tarsi, ma ci sono riusciti in una 
scuola sola, il 4~ liceo scientifi
co. Ampia invece la partecipa
zione di Comunione e Libera
zione e di altri raggruppamenti 
moderati. Ma la vera novità so
no le liste, a yoltè'anche demo
cratiche, nate nelle scuole, sen- ' 
za alcun patrocinio. Gruppi di 
classi, assemblee di sezione 
hanno partorito le loro liste ora 
sui problemi della palestra, ora 
per l'ecologia, ora addirittura 
per il rock. - • :... 

Magmatica anche la presen
za degli insegnanti e del perso
nale non docente. CGIL e UIL 
Scuola, per i dipartimenti è per 
il consiglio scolastico provincia
le, invitano a votare per una li
sta progressista promossa da 
lavoratori della scuola e dalle 
forze dell'associazionismo. Nel
le scuole o sono state fatte liste 
unitarie CGIL CISL UIL oppu
re è stato lasciato spazio all'a
stensionismo. 
- In movimento anche gli Enti 

locali: la Provincia ha offerto a 
tutte le organizzazioni i propri 
locali per farci riunioni e as
semblee. E il 14 dicembre rac
coglieranno i dati del voto. A 
giudicare da come si presenta 
la situazione, nessuna indagine 
•demoscopica» può prevedere 
come andrà. 

Daniele Pugliese 

Il congresso a Roma dell'associazione nazionale dei non vedenti 

Essere ciechi: il dramma della discriminazione • « - * £ . > . v. 

ROMA — Angela Malavenda. 
25 anni, calabrese. laureata in 
giurisprudenza, si è presentata 
ad un concorso per magistrato. 
Non è stata ammessa perché 
cieca. Angelo Mazzi. 28 anni. 
laureato in scienze statistiche 
all'Università di Roma, preca
rio alllSTAT. partecipa ad un 
concorso per sei posti all'ISCO 
(Istituto per lo studio della 
congiuntura), supera brillan
temente la prova orale ma vie
ne esclùso da quella scritta. La 
motivazione e identica: è cie
c a 

Fin» re cieco, anche se per
sona dotata di intelligenza e di 
professionalità, è dunque un 
marchio di infamia? Lo chie
diamo al presidente dell'Unio
ne Italiana Ciechi; l'avvocato 

Sottoscrizione 
Grazia Curiel ed Ignazio U-

aiUo di Milano sottoscrivono 
trecentomila lire per un gior-

Roberto Kervin. 48 anni, trie
stino. ha da poco tenuto una 
pungente e argomentata rela
zione al congresso nazionale 
dell'associazione che si sta 
svolgendo al «Midas» di Roma. 
presenti 260 delegati di tutu 
Italia in rappresentanza di 
120.000 ciechi. 

•Sul caso della dottoressa 
Malavenda e del dottor Mazzi 
ho scritto una lettera al presi
dente della Repubblica, senza 
peli sulla lingua. Ma sono cer
to che il presidente Pertini. da 
uomo franco e retto com'è, ca
pirà la nostra indignazione e si 
indignerà lui stesso. Non si è 
ancora concluso l'anno inter
nazionale dell'handicappato. 
il governo ha fatto delle pro
messe. davanti al Parlamento 
ci sono leggi importanti ferme 
da anni. Noi non chiediamo 
nulla se non quanto è scritto 
nella Costituzione: che tutti i 
cittadini siano eguali, senza di
scriminazioni e senza emergi-

Ma altrove, in Europa, come 
•tanno le " — , 

nella Germania Federale, ad 
esempio, centinaia di funzio
nari della pubblica ammini
strazione sono ciechi, circa 80 
sono nella magistratura. 300 
sono alti funzionari dello Sta
to. Anche per le professioni 
manuali le cose vanno meglio 
che in Italia. S a ad esempio. 
che nei paesi dell'est europeo 
vi sono fabbriche in cui circa 
la meta degli operai sono chic
chi». 

•Vorrei che fosse chiara una 
cosa — continua l'aw. Kervin 
—. Il cieco è una persona come 
tutte le altre, nel senso che og
gi esìste una strumentazione 
tecnologica, che mette in gra
do un non vedente, dopo un 
rapido periodo di addestra
mento. di far fronte non dico a 
tutte ma quasi a tutte le nor
mali attività. Del resto anche 
in Italia c'era staio dieci anni 
fa un segnale positivo: una de
cina di operai ciechi erano sta
ti assunti e immessi nella cate
na di momagajà» della Re*, la 
leoorice on estwrooomestici. 
Poi tutto si è le misto. In Italia 
iciecm sono ancora bloccati su 

tre attività professionali: nella 
scuola come insegnanti, negli 
ospedali come massaggiatori. 
nelle aziende come centralini
sti». 

Nella relazione al congresso 
sono stati toccati altri due te
mi: l'integrazione nella scuola 
e la riabilitazione degli anzia
ni. «Debbo dire che in tutti e 
due questi campi, al contrario 
del problema lavoro, alcuni 
progressi ci sono stati: circa la 
metà dei 3.000 bambini ciechi 
frequentano la scuola dell'ob
bligo in classi normali, le scuo
le per ciechi tendono a scom
parire. anche se . c'è ancora 
qualche benpensante, pur
troppo autorevole, che vor
rebbe ricacciare gli handicap
pati in scuole segreganti. Il 
problema che ci assilla è però 
quello di garantire un efficace 
sostegno agli scolari non ve
denti. altrimenti c'è il pericolo 
di una regressione». 

In eh» senso? «Se ad esempio 
li si esclude dalla ginnastica. 
se ' l'insegnante elementare 
viene lasciata sola di fronte al
la problematica del bambino 

non vedente, se viene soppor
tato dai compagni di scuola. È 
necessario che certe tecniche 
essenziali. - come il metodo 
Braille, il sistema .dei nastri. 
ecc. e tutti quegli insegnamen
ti educaztonali che aiutino il 
bambino cieco a vivere senza 
difficoltà, siano garantite da 
specifiche strutture pubbli
che. specie nella scuola mater
na edf elementare. Ora non ci 
sono più le scuole per ciechi 
ma nelle scuole normali non 
c'è nulla. Si tratta di realizzare 
quelle strutture che del resto 
sono previste dalla riforma 
della sanità e dell'assistenza». 

E per gli anziani cosa chie
dete; «Chi non è nato cieco e lo 
diventa in età matura o da 
vecchio non è abituato a vive
re da cieco, cade in una crisi 
esistenziale terribile. Magari 
ha una pensione più dignitosa: 
dal prossimo gennaio ai 50 mi
la ciechi assoluti andrà una 
pensione migliore, da 232.000 
a 288.000 mensili, maggiorata 
di 140.000 lire al mése, per co
loro che non superano un red
dito annuo di 6 milioni. • 

•Il problema è di insegnar
gli a vivere da cieca camini* 

nare. muoversi: mangiare. 
leggere. Negli altri paesi euro
pei vi sono dei centri specializ
zati, dobbiamo crearli anche 
in Italia. Bastano tre centri 
con corsi della durata di 3—6 
mesi. Abbiamo anche chiesto 
di far includere le protesi per i 
ciechi tra le erogazióni gratui
te del servizio sanitario». 

' Concetto Testai 

In ricordo 
di Irma Marchiani 

Il 26 novembre di 37 anni fa 
Irma Marchiani (Anty). meda-

?[lia d'oro al valor militare, fu 
ucilata dai nati-fascisti. Per 

ricordare il sacrificio di questa 
eroica partigiana il compagno 
Pietro Marchiani, fratello di 
Anty. sottoscrive 60.000 lire 
all'Unità, un contributo per
chè it quotidiano del PCI con
tinui la sua battaglia per una 
società più giusta. 

Silvestro ; 
segretario 

della Federazione 
di Messina 

MESSINA — Il compagno 
Gioacchino Silvestro è stato e-
Ietto dal Comitato federale e 
dalla Commissione federale di 
controllo segretario della Fe
derazione comunista di Messi
na- Su proposta del segretario 
della Federazione. Salvo Gi-

SI io. gli organismi dirigenti 
el partito a Messina hanno 

chiesto infatti e ottenuto dal 
Comitato regionale di impe
gnare Silvestro nella federa
zione per contribuire allo sfor
zo di adeguamento del partito 
in corso in Sicilia per fronteg
giare la grave situazione poli
tica e sociale dell'isola. Giglio 
è stato nominato responsabile 
dell'organizzazione. 

Questo rafforzamento della 
direzione politica della Fede
razione — è scrino in un co
municato — favorirà l'impe
gno unitario di tutti i comuni
sti nella preparazione e nello 
sviluppo dei congressi di sezio
ne e nella costituzione delle 
zone per procedere, a conclu
sione del tungrtsto regionale 
del partito, ad un definito as
setto degli organismi dirigenti 
ed esecutivi della Federazio
ne. ., - , • 

ROMA — -Sono solo una capo-
sala, una esecutrice di ordini. 
Ho sempre sperato che qualcu
no più in alto, al di aopra di me 
intervenisse, provvedesse a re
golarizzare la situazione. Il "si
stema" del professor Moricca 
.— lo sapevano tutti — era il 
più facile, il più veloce, per ot
tenere un ricovero al- "Regina 
Elena". Ma nessuno lo denun
ciava, vista l'autorevolezza del 
primario.. Cosi Michelina Mo
relli, una delle due caposala del 
reparto «Terapia dèi dolore», 
dell'Istituto romano per la ri
cerca sui tumori, ha conferma
to le pesanti accuse al professor 
Moricca, accusato di concussio
ne per ti «trafficò di letti». 
- Ieri, alla seconda udienza del 
processo per ì «ricoveri facili» al 
•Regina Elena» sonò stati inter
rogati i quattro coimputati del
lo studioso, il dottor Franco 
Saullo, il medico di origine ar
gentina stretto collaboratore 
dèi primario, le due caposala 
Michelina Morelli e Suor Agne-
sita, il direttore sanitario del 
«Regina Elena» professor Ca
puto e una ventina di aitri te
stimoni, soprattutto parenti 
dei ricoverati, e malati dirètta
mente vittime' della presunta 
concussione: un'udienza fiume, 
durata óltre sette ore. :~;r \ • 

Le testimonianze più attese 
nell'aula sèmpre affollatissima 
sono state senza dubbio quelle 
di presunti complici del profe-
sor Moricca nel «traffico di let
ti». Tutte hanno finito per di
rottare sulle spalle del primario 
le responsabilità di ciò che av
veniva nel reparto «Terapia del 
dolore» dell'istituto. 
" - Saullo, il «cassiere» del grup
po, il medico che riceveva nella 
clinica privata «Valle Giulia» gli 
onorari per tutta l'equipe, in 
contanti e senza ricevute fisca
li, è stato sentito per primo. So
no ih Italia per una borsa di 
studio del ministero degli Este
ri presso il «Regina Elena» — ha 
spiegato. — Qui ho cominciato 
a lavorare con il professor Mo
ricca, da circa un anno mi ha 
offèrto di cc4Jtaboirare conlut in 
clinica. Ma faccio solò attività 
esecutiva, di assistenza ai suoi 
interventi». Saullo non. è abili
tato a esercitare la' professione 
nel nostro Paese. 

«Da "Valle Giulia" telefona
vo al "Regina Elena" sempre e 
soltanto per ordine ed a nome 
del professore. Ogni volta che 
.lo facevo. Suor Agnesita e la 
Morelli rispondevano che c'e
rano posti disponibili». 

Incalzato dalle domande del 
presidente del tribunale, Giu
seppe Volpari, e da quelle del 
PM, Giancarlo Armati, Franco 
Saullo ha ammesso che le visite 

fatte ogni giorno alla «Valle 
Giulia» non erano affatto due o 
tre al giorno, come aveva soste
nuto l'altro giorno il primario, 
ma da due a sette. Ogni séra, 
dopo il lavoro, Moricca distri
buiva ai suoi collaboratori som
me in contanti dalle 30 alle 50 
alle 100 mila lire. «Quanto alle 
cifre richieste ai pazienti non 
ero certo io a stabilirle, ma il 
professore. Se gli ammalati a-
vevano con loro le somme ne
cessarie, dicevo di consegnarle 
il giorno succesivo a Suor Agne
sita, ìn ospedale, in una busta 
chiusa*. 

Saullo ha trovato una giu
stificazione perfino alle racco
mandazioni che faceva ai rico
verati e alle loro famiglie di non 
rivelare a nessuno di essere 
passati per la-aValle Giulia». Ha 
detto che lo faceva per evitare 
disparità di trattamento da 
parte del personale fra i.malati 
visitati dal professor Moricca e 
gli altri. -

«Quando il professor Moric
ca era in città non c'erano mai 
posti letto nel reparto — ha ag
giunto significativamente la ca
posala Michelina Morelli —. Al 
contrario, quando il profesorè 
era fuori Roma potevo avverti
re l'accetta2Ìone che c'erano 
letti liberi». Evidentemente so
lo quando il primario faceva le 
sue visite nella clinica, si occu
pava di prenotare per i «suoi» ' 
clienti i letti. Se non c'era la
sciava che i normali ammalati, 
Suelli iscritti da mesi alle liste 

i attesa avessero la possibilità 
di entrare al «Regina Elena». _ 

-r - È toccato poi a Suor Agnesi
ta rincarare le accuse dirette e -

' indirette al primario. «Certo 
non ricoveravo i malati per mia 

- personale iniziativa — ha detto 
la religiosa — era il professore 
che mi diceva di conservare i 
posti liberi. Tra i ricoverati gi
rava da anni la voce che il pri
mario pretendeva-denaro per 
concedere un letto: una volta 
una paziente mi confidò di aver 
sborsato 800 mila lire. Parlai 
della cosa con Moricca e Io av
vertii delle voci. Qualche giorno 
dòpo la _stessa ammalata mi 
disse che il "primàrio l'aveva 
rimproverata per quanto mi a-
veya rivelato». 
•; Anche il'direttore sanitario 
del «Regina Elena» ha respinto 
ogni accusa di «omissione di at
ti d'ufficio». «Io non sapevo 
niente di ciò che avveniva. Sa-

. pevo che i ricoveri avvenivano 
- dì pomeriggio, un.orario incon
sueto, e tutti attraverso il medi
co di guardia, invece che per 1' 
accettazione. Ma erano ricoveri 
urgenti, e l'urgenza la stabiliva 
sempre il professor Moricca». 

Marina Moresca 
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